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Finalità
Il corso di studi intende approfondire la conoscenza del vissuto psichico dell’individuo evidenziandone l’esperienza religiosa e i confini con la psicologia.
Si propone, inoltre, di riflettere sulle costanti e sulle variabili psicologiche che stanno all’origine della strutturazione dell’atteggiamento religioso e, quindi, evidenziare i significati e le intenzioni che fanno parte dell’esperienza religiosa individuale a partire dal simbolismo religioso proprio della cultura in cui la persona vive. 
Non si tratta di valutare la “rettitudine” di suddetta esperienza ma di cogliere la verità psicologica dell’atteggiamento religioso e i processi ad esso correlati: osservare e riflettere sugli ambiti comportamentali relativi alla fede in un essere soprannaturale o, comunque, ad una visione della vita che rimane aperta al sacro, e cercare di comprenderne i fattori motivazionali.
Ambiti e criteri 
I vissuti religiosi individuali o gruppali che sono oggetto di studio della Psicologia della Religione riguardano ambiti specifici:
la formazione dell'immagine di Dio nella persona;
la dialettica bisogno desiderio;
le dinamiche psichiche e sociali che inducono le persone ad aggregarsi in una specifica forma comunitaria, religioni tradizionali o nuovi movimenti religiosi, e il significato che tale realtà ha in rapporto alle spinte culturali o alle figure di riferimento nelle fasi di sviluppo che precedono la vita adulta;
il rapporto tra il modello di attaccamento e l’atteggiamento religioso;
l’approfondimento inerente alla neuroscienza che vorrebbe indagare i processi neuronali in rapporto alla fede religiosa.
Tali ambiti vengono osservati, in particolare, secondo alcuni criteri:
l’approfondimento delle motivazioni e degli scopi che orientano il comportamento religioso;
lo studio del significato complessivo e del ruolo integrativo che l’esperienza religiosa ha per l’individuo a seconda della fase dello sviluppo;
la maturazione dell’esperienza religiosa in correlazione alla crescita psichica e sociale;
la comprensione dell’atteggiamento religioso nel contesto socio-culturale.
Programma
1. Psicologia  della  religione: Definizioni, ambiti d’intervento, problematiche.
2. Autori e principali teorie di riferimento
3. Le rappresentazioni di Dio
4. La formazione della personalità ed il vissuto religioso
5. L’esperienza religiosa e l’identità
6. La sofferenza psicologica e la religione, Cristoterapia (prof Annamaria Corpaci)
7. Dimensioni psicologiche della preghiera, del rito e della liturgia
8. Questioni contemporanee: il rapporto con le neuroscienze, nuovi movimenti religiosi, gruppi a conduzione settaria, credenze esoterismo e magia
Metodo
Lezione frontale ed Esercitazioni pratiche guidate
Modalità di verifica della preparazione acquisita
La verifica verrà effettuata tramite esami di profitto in forma orale e la realizzazione di un lavoro applicativo su un tema specifico.
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